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AL CORPO FORESTALE DELLO STATO E  

ALLA POLIZIA PROVINCIALE:  

ENTI PREPOSTI  CON LICENZA DI UCCIDERE GLI 

ANIMALI DA PASCOLO VAGANTI E PERICOLOSI 

UCCIDENDOLI CON FUCILE O CARABINA 

° ° ° 

IL Decreto del Prefetto di Foggia chiede di provvedere all’abbattimento degli animali 

vaganti, limitatamente al territorio del Comune di Vieste, nel caso in cui gli stessi 

dovessero creare una situazione di pericolo concreto per l’incolumità delle 

popolazioni e per la sicurezza della circolazione stradale; l’Ordinanza prefettizia è 

stata emessa il 17 luglio ed è già entrata in vigore dallo scorso fine settimana. 

Un altro provvedimento illegittimo, capotico e scriteriato, secondo la Fondazione 

“L.U.C.I. Padre Pio”,  l’Associazione Internazionale “L.U.C.I. Padre Pio” - Centro Studi 

intercontinentale Interreligioso “San Pio da Pietrelcina”, i Movimenti  animalisti 

Naturalisti, i Comitati culturali Nazionali ed Internazionali convenzionati, la Lega 

Italica della Presidenza della Regione Puglia che fa seguito ad un altro  

Provvedimento illegittimo ed anticostituzionale, in spregio alle norme Statutarie, 

allo Statuto della  Costituzione della Fondazione, arbitrario ed autoritario di 

scioglimento d’Ufficio della Fondazione, il quale non tiene minimamente conto della 

volontà dei Soci e neppure del raggiungimento dello scopo sociale del Progetto 

universitario della “Libera Università Cattolica Internazionale Padre Pio”: detto 
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Decreto prefettizio, regolarmente contestato ed impugnato dalla Fondazione con 

Ricorso Straordinario Amministrativo pendente presso il Presidente della 

Repubblica, consapevole anche il Ministero dell’Interno competente, con 

contestuale blocco della gestione istituzionale della medesima e con conseguenti 

gravi ed irreparabili danni economico-finanziari e dell’immagine dei Componenti il 

C.D.A. e dell’Istituzione.  

Ma di questo ne ritorneremo ad argomentare nell’imminente futuro. 

Esaminando il caso verificatosi, per noi assurdo, l’animalista Giancarlo Grandi, 

dell’Anpana, ricorda che: “l’uccisione è un reato penale.” Pronto il Ricorso al Tar. 

“La protesta -dice ancora Grandi- parte da noi ma sta raggiungendo tutte le 

associazioni animaliste in Italia perché quanto accaduto è assurdo. E non è una 

giustificazione dire che, tanto si tratta di animali  da pascolo: ovini, bovini, cavalli ed 

altro (cani, gatti, asini, muli, volpi, etc.?) che vanno al macello; il maltrattamento e 

l’uccisione degli animali è un reato che viene punito con il codice penale … “. E 

ancora: “Le punizioni -prosegue l’animalista- devono subirle chi commette crimini e 

chi non rispetta le regole. Non servono punizioni trasversali. Questa Ordinanza ha 

anche un messaggio diseducativo perché a pagare non è chi non segue la legge, ma 

gli animali … . E’ facile colpire le povere  bestie, più difficile punire gli 

allevatori.”(Sic!). 

Tanto e molto altro  recita  testualmente l’articolo coraggioso, scritto  di cuore e con 

onore, pubblicato sul Corriere del Mezzogiorno del 05 agosto 2014 a firma: Lu. Pe. 

Noi  del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso “San Pio da Pietrelcina”, come 

sopra enunciato, unitamente agli altri Enti su citati, nella piena ed incondizionata  

condivisione collaborativa, in merito, plaudiamo all’iniziativa del Ricorso al T.A.R. 

Puglia e condanniamo quanto decretato e “ad adjuvandum”, rivolgiamo  a Chi di 

dovere l’ennesimo punto di domanda: “Ma chi controlla i Controllori!? Di Chi sono le 

responsabilità soggettive ed oggettive!?. Del Ministero dell’Interno!? O di quale altra 

Istituzione preposta all’osservanza delle Leggi e delle Regole non rispettate!?”.  
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Non ci è dato ancora saperlo pubblicamente!?  

Fiduciosi, restiamo in attesa di un fedele riscontro con una risposta correlata a 

riguardo, come pure, restiamo In attesa del ritiro del Decreto attuativo-operativo 

della “L.U.C.I. Padre Pio”, specie in vista dell’avvento delle vacanze estive, che ci 

vedranno inclini al sacrosanto lavoro di realizzazione progettuale ”L.U.C.I. Padre Pio” 

e porgiamo, On. Sig.Ministro Stefania Giannini,  sinceri cordiali  Auguri di Buon 

lavoro,  con un arrivederci presto, unitamente ad un cordiale saluto francescano di 

Pace e Bene sempre.  

TANTO AD OGNI BUON FINE NELLA PACE E NEL BENE 

NEL NOME DI DIO E DEL NOSTRO AMATO SANTO PADRE PIO. 

E così sia!. 

San Giovanni Rotondo. Lì 08 agosto  2014. 

In Fede. 

F.to:  Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio e per 

conto  degli Organi Direttivi del C.d.A. e Comitati Consultivi. (Cell.368.3204621). 

 
 

 


